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«Noi Italia»: dall’Istat il ritratto del 
Paese 
 
Dall’economia alle condizioni economiche delle famiglie, fino alla finanza pubblica e 
all’ambiente. L’Istat presenta nell’edizione 2017 del Report “Noi Italia. 100 statistiche 
per capire il Paese in cui viviamo”, il quadro dell’Italia rispetto all’Europa e nelle sue 
declinazioni regionali e territoriali. Si conferma l’identikit di un’Italia ancora troppo 
spesso al di sotto della media europea, così come «divari importanti riguardo alla 
performance del sistema produttivo nel suo complesso» e «debolezze nell’ambito 
dell’economia della conoscenza, della formazione e nel mercato del lavoro». 

Salute e welfare figurano però, secondo il Report basato sugli ultimi dati disponibili, non 
i più aggiornati, tra gli ambiti che per l’Istat mostrano «miglioramenti di rilievo». In 
controtendenza con l’ultimo Rapporto Osservasalute, presentato nei giorni scorsi, “Noi 
Italia” elogia la contrazione degli indicatori di mortalità, la longevità, l’eccesso ponderale 
inferiore tra gli adulti agli altri Paesi Ue e la propensione all’attività sportiva in crescita 
nel 2016. 
Concordi, i due rapporti, sulla grave deprivazione che colpisce le famiglie: l’11,5% nel 
2015. Secondo l’Istat il nostro Paese supera del 3,4% la media Ue attestandosi al 9° posto 
tra i Paesi con i valori più alti. 

Stagionati, ma utili da ricordare, i dati sulla spesa sanitaria pubblica. Che nel 2014 (fonte 
Ocse) era intorno ai 2.400 dollari pro capite, a fronte dei 3mila spesi in Francia e dei 
4mila in Germania. Mentre il contributo delle famiglie, in lieve aumento, era pari al 
23,3%. 
Ai minimi in Europa - contribuendo a farci risalire molte posizioni nelle classifiche 
internazionali - il tasso di mortalità infantile: 2,8 per mille nati vivi nel 2014. Sempre in 
quell’anno, la spesa per ricerca e sviluppo in Italia è aumentata sia in termini assoluti sia 
in rapporto al Pil (1,38%), ma il valore è ben lontano da quello medio europeo (2,04%), 
dall’obiettivo nazionale della strategia europea 2020 (1,53%) e dal target europeo del 3 
per cento. 

 

 

 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/aziende-e-regioni/2017-04-14/noi-italia-dall-istat-ritratto-paese-122139.php?uuid=AElG3U5
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 //  SALUTE

EHEALTH

«L’esame? Ora lo mando al mio
medico su whatsapp»
Pazienti e camici bianchi, anche ospedalieri, comunicano sempre di più attraverso le
applicazioni per smartphone. Una scelta che comporta opportunità ma anche rischi

di  Ruggiero Corcella



La domanda ricorre non solo negli ambulatori dei medici di famiglia, ma
ormai anche nelle stanze dei reparti:«Dottore, posso spedirle l’esito degli
esami su WhatsApp?». La trasmissione di informazioni sulla propria salute
da parte dei pazienti, infatti, si sta diffondendo anche in ospedale. La
conferma del fenomeno arriva dalla ricerca “L’innovazione digitale per i
Medici di Medicina Interna”, condotta dall’Osservatorio Innovazione Digitale
in Sanità della School of Management del Politecnico di Milano, in
collaborazione con la Federazione delle Associazioni dei Dirigenti Ospedalieri
Internisti (Fadoi) e Digital Sit, su un campione di 229 Medici di Medicina
Interna rappresentativo della situazione nazionale in termini di area
geografica, fascia di età e tipologia delle strutture di appartenenza (si veda
grafico).

Una pratica che prende piede
I risultati dell’indagine? «Più di quattro internisti su dieci utilizzano
applicazioni come WhatsApp per comunicare con i propri pazienti, anche se
si tratta di strumenti non strutturati specificamente per rispondere alle
particolari esigenze della professione, mentre il 29 per cento che ancora non
se ne serve manifesta l’intenzione di farlo in futuro». Insomma, la
comunicazione medico-paziente sta ormai diventando a doppio binario,
come ammette Antonino Mazzone, responsabile per l’innovazione in
Medicina interna di Fadoi. «Lo studio ci dice che circa il 42 per cento dei
pazienti interagisce con il proprio medico attraverso WhatsApp — sottolinea
Mazzone —. Spesso i malati chiedono l’autorizzazione, altre volte si tratta di
una decisione spontanea, lo scopo è quello di inoltrare immagini, comunicare
i risultati di esami biologici e strumentali e di terapie. Tutto questo determina
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un cambiamento sostanziale nel rapporto medico-paziente, che non è
regolamentato e può comportare problemi anche di tipo medico legale.
Nonostante il rischio insito in tale interazione, i dati dimostrano che questa
modalità si sta ulteriormente consolidando, per la facilità, l’immediatezza, il
risparmio di tempo, la gratuità della consultazione che comporta e anche
perché è in grado di far crescere il rapporto di fiducia».

I problemi all’orizzonte
Ma quali sono i possibili rischi? Da un lato, la possibilità che i dati trasmessi,
o comunque presenti su un dispositivo mobil, siano rubati oppure “criptati”
dai cyber criminali (in questo ultimo caso per poi chiedere un riscatto): nel
2016, la sanità è stato il settore che a livello mondiale ha fatto registrare
l’aumento più elevato del numero di attacchi informatici. Dall’altro, un parere
medico fornito a distanza e sulla base di immagini in qualche modo “non
certificate”, o addirittura le prescrizione di un farmaco, potrebbero implicare
responsabilità di ordine giuridico ancora tutte da studiare. Si tratta insomma
di una “zona grigia” destinata ad allargarsi con la diffusione dell’information
technology. L’indagine del Politecnico ribadisce che una buona fetta dei
professionisti che non utilizza ancora strumenti digitali è interessata a farlo,
ma vede ancora barriere di tipo economico (pochi investimenti) e culturale
(scarsa conoscenza).

I limiti delle applicazioni
«Gli strumenti digitali sono entrati nella quotidianità professionale dei medici
internisti, ma il fenomeno deve maturare in termini di convergenza degli
strumenti digitali del singolo professionista con quelli messi a disposizione
dalle Aziende sanitarie in cui tale professionista opera», afferma Paolo
Locatelli, responsabile scientifico dell’Osservatorio Innovazione Digitale in
Sanità. «Anche nei temi più di frontiera, come la telemedicina, dove il
numero dei professionisti che utilizza questi applicativi è ancora molto basso
— aggiunge Gianfranco Gensini, presidente di Digital SIT —, la percentuale
di medici che vorrebbero farne uso è elevata, lasciando intravedere
potenzialità di crescita enormi». Secondo il campione intervistato, però, il
digitale stenta a decollare a causa di una bassa conoscenza e cultura rispetto a
questi temi, e la scarsità di risorse economiche pesa molto di più delle
difficoltà legate all’uso della tecnologia. Infatti: ben il 73 per cento vede
nell’insufficienza di fondi il limite maggiore all’uso di queste applicazioni.
Seguono la limitata conoscenza delle loro potenzialità (47 per cento) e la
scarsa cultura digitale indicata dal 43 per cento dei medici internisti.
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FACEBOOK FA MALE ALLA SALUTE 
MENTALE: UN NUOVO STUDIO SPIEGA IL 
PERCHÉ 

 

Attenzione all'uso di Facebook: il social network più diffuso al mondo può nuocere alla salute 
mentale. È quanto rivelato da Holly B. Shakya e Nicholas A. Christakis, due ricercatori americani, 
che hanno realizzato uno studio per analizzare la relazione tra il benessere personale e il rapporto 
con i social media, pubblicato di recente sulla rivista scientifica Harvard Business Review. Mentre 
sappiamo che l'interazione sociale vecchio stile è sana, spiegano i ricercatori, non si conoscono 
ancora gli effetti che quella mediata da uno schermo elettronico può avere nella vita reale. Alcune 
ricerche hanno dimostrato in passato che l'uso dei social media può sminuire i rapporti reali, far 
aumentare il comportamento sedentario, portare alla dipendenza da internet, e provocare un crollo 
dell'autostima. Altri studi hanno invece evidenziato che l'uso dei social media può avere un impatto 
positivo sul benessere mentale tramite il rafforzamento delle relazioni reali. Per realizzare il loro 
studio, i ricercatori si sono serviti di un campione di 5.208 adulti e ne hanno analizzato l'utilizzo di 
Facebook per vedere come cambiava il loro benessere nel tempo. Tra i diversi aspetti presi in 
considerazione in relazione al benessere sono stati inclusi il livello di soddisfazione della vita, il 
benessere mentale, quello fisico e l'indice di massa corporea. Per Facebook è stato tenuto conto di 
like, condivisioni e messaggi privati. A ciascun partecipante allo studio è stato quindi chiesto di 
indicare fino a quattro amici con cui avevano discusso di questioni importanti e fino a quattro amici 
con i quali avevano trascorso del tempo libero. I ricercatori hanno poi monitorato i dati per due anni: 
"Questo ci ha permesso di tenere traccia dei cambiamenti nell'uso dei social media - hanno 
spiegato - associati con i cambiamenti nel benessere". Nel complesso, i risultati dello studio hanno 
mostrato che, mentre nel mondo reale le relazioni sociali aumentano il benessere, quelle basate 
solo su Facebook lo fanno diminuire. Dati che valgono soprattutto per quanto riguarda la salute 
mentale. Il tempo passato a postare link, commentare gli status altrui e seminare like, insomma, 
ridurrebbe la soddisfazione di vita e comporterebbe un peggioramento della salute mentale. "Anche 
se siamo in grado di dimostrare che l'uso di Facebook può comportare una diminuzione del 
benessere- hanno aggiunto i ricercatori - non possiamo dire con certezza come ciò si verifichi. 
L'esposizione alle immagini curate con attenzione della vita degli altri porta a un confronto negativo, 
e l'enorme quantità di interazione con i social media può sminuire esperienze di vita reale più 
significative". 

http://www.leggo.it/tecnologia/news/facebook_fa_male_salute_mentale_un_nuovo_studio_spiega_perche-2381102.html
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